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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Alla ricerca del merito perduto
Loro sono 728. I ricercatori 'strut-

turati' (ovvero, inseriti in manie-
. ra stabile nell'ateneo udinese) e i

docenti, messi assieme, sono 131. Il rap-
porto èpraticamente uno contro uno. Sono
i ricercatori precari dell' Università friu-
lana, "e il nostro apporto - spiega Marco
Duriaoig, loro coordinatore - è fonda-
mentale per l'attività dell'ateneo. Se la
struttura tiene è anche merito nostro".

Eppure, visti i 'buchi' finanziari del-
l'Università e i t4g1i delle risorse previ-
sti per iprossimi anni, sanno che in futu-
ro diminuiranno di numero, "Non ce
l'hanno ancora detto - continua Duria-
vig -, ma ce lo aspettiamo, Non solo qui a
Udine, dappertutto, E' un dramma per
chi teneva duro aspettando un concorso
per poter essere stabilizzato".

"Da una parte - dice il ricercatore - il
nostro Paese investe poco o nulla nella
ricerca. Basti pensare che noi siamo fer-
mi allo 0,6 per cento del Pil. Altri pun-
tano sul futuro. Come la Germania: no-
nostante le difficoltà economiche, itede-

I ricercatori a tempo
determinato a Udine

sono 728, contro
i 732 tra 'stabili' e docenti

schi banno deciso che metteranno in que-
sto settore il IO per cento del loro pro-
dotto interno lordo, Dall'altra, a prescin-
dere dalle questioni economiche, qui il
merito non esiste, come non c'è alcuna
valutazione se non elaborata con para-
metri arbitrari, Solo in Italia, poi, negli
articoli scienti-
fici compare il
nome del capo-
laboratorio, Ciò
significa che la
struttura si reg-
ge sui rapporti
di potere e,
quindi, sul ne-
potismo, Sono
ragionamenti,
questi, che do-
vrebbe fare la politica, non io ",

Certo, isoldi sono pochi, ma c'è modo e
modo di risparmiare. "Che questi ci siano
- sostiene Duriacg - è fuori discussione.
Tuttavia, per risolvere la situazione non
si fa che togliere fondi, Questo è contro-

producente, Gli unici ad andare a casa
sono i precari, ovvero chi ha investito su
se stesso e sulle proprie competenze, In-
somma, invece di tagliare i rami secchi,
eliminano igermogli. E se non metti mano
al sistema che produce questi sprechi, come
si pensa di eliminarli? A noi non resta che

andare doue il
merito è conside-
rate: all'estero ".

Tu t t au ia ,
sembra esserci
ancora qualche
spazio per spera-
re. "Siamo in at-
tesa - conclude il
coordinatore -
del regolamento
ministeriale in

base al quale, in futuro, dovrebbe essere
valutato appunto il merito dei n'cercato-
ri, Oltre a capire quali ripercussioni avrà
la situazione di bilancio dell'ateneo, se
si colpiranno gli sprechi o anche le cose
necessarie".


